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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-5361 del 02/10/2024

Oggetto D.P.R.  13  marzo  2013  n°  59.  AGGIORNAMENTO
Autorizzazione  Unica  Ambientale  adottata  con
Determinazione  Dirigenziale  della  Provincia  di  Forlì-
Cesena n. 2077 del 10/07/2014 Prot. Prov.le 71104/2014,
intestata  a  LONGLIFE  FORMULA  SRL  per
l'insediamento  adibito  a  stabilimento  termale  sito  in
Comune  di  Castrocaro  Terme  e  Terra  del  Sole,  Viale
Marconi n. 14-16.

Proposta n. PDET-AMB-2024-5591 del 02/10/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno due OTTOBRE 2024 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



 OGGETTO  :  D.P.R.  13  marzo  2013  n°  59.  AGGIORNAMENTO  Autorizzazione  Unica  Ambientale 
 adottata  con  Determinazione  Dirigenziale  della  Provincia  di  Forlì-Cesena  n. 
 2077  del  10/07/2014  Prot.  Prov.le  71104/2014,  intestata  a  LONGLIFE  FORMULA 
 SRL  per  l'insediamento  adibito  a  stabilimento  termale  sito  in  Comune  di 
 Castrocaro Terme e Terra del Sole, Viale Marconi n. 14-16. 

 LA DIRIGENTE 

 Richiamata  la  Determinazione  Dirigenziale  della  Provincia  di  Forlì  -  Cesena  n.  2077  del 
 10/07/2014  Prot.  Prov.le  71104/2014,  avente  ad  oggetto:  “D.P.R.  13  marzo  2013  n°  59  – 
 LONGLIFE  Formula  SPA,  con  sede  legale  in  Castrocaro  Terme  e  Terra  del  Sole  (FC),  Viale 
 Marconi  n.  14-16  -  Protocollo  istanza  del  SUAP  del  Comune  di  Castrocaro  Terme  e  Terra  del  Sole 
 n.  3048  del  06/03/2014  –  Adozione  Autorizzazione  Unica  Ambientale  per  l'insediamento  adibito  a 
 stabilimento  termale  sito  in  Castrocaro  Terme  e  Terra  del  Sole  (FC)  –  Viale  Marconi  n.  14-16”, 
 rilasciata dal SUAP del Comune di Castrocaro e Terra del Sole in data 21/07/2014. 

 Atteso  che la stessa: 

 ●  è  stata  aggiornata  e  volturata  in  favore  di  LONGLIFE  FORMULA  SRL  con  Determinazione 
 Dirigenziale  n.  DET-AMB-2020-5316  del  05/11/2020  e  rilasciata  dal  SUAP  in  data 
 09/11/2020. 

 ●  è  stata  aggiornata  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  DET-AMB-2021-228  del  20/01/2021 
 e notificata dal SUAP in data 21/01/2021. 

 ●  è  stata  aggiornata  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  DET-AMB-2021-4372  del  02/09/2021 
 e notificata dal SUAP in data 06/09/2021. 

 ●  è  stata  aggiornata  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  DET-AMB-2022-752  del  17/02/2022 
 e notificata dal SUAP in data 18/02/2022. 

 ●  è  stata  aggiornata  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  DET-AMB-2023-1274  del  13/03/2024 
 e notificata dal SUAP in data 14/03/2023. 

 Tenuto conto  che l'Autorizzazione Unica Ambientale  sopra citata ricomprende: 

 ●  all’ALLEGATO  A  e  Relativa  Planimetria,  l’autorizzazione  allo  scarico  di  acque  reflue 
 industriali assimilate alle domestiche in pubblica fognatura; 

 Visto  che  in  data  28/12/2023  è  stata  presentata  al  SUAP  del  Comune  di  Castrocaro  e  Terra  del 
 Sole  richiesta  di  modifica  sostanziale  dell'Autorizzazione  Unica  Ambientale  sopra  richiamata, 
 acquisita  al  Prot.  Com.le  13579  e  da  Arpae  al  PG/2024/6775,  da  LONGLIFE  FORMULA  SRL  ,  con 
 riferimento al seguente titolo abilitativo: 

 -  autorizzazione  allo  scarico  di  acque  reflue  industriali  assimilate  alle  domestiche  in  pubblica 
 fognatura; 

 Vista  la documentazione allegata alla domanda, depositata  agli atti d'ufficio; 

 Vista  la  nota  del  SUAP  Prot.  Com.le  1572  del  12/02/2024  ,  acquisita  da  Arpae  al  PG/2024/27007 
 con la quale è stato comunicato l'avvio del procedimento amministrativo ai sensi della L.241/1990; 

 Considerato  che  in  data  20/06/2024  sono  state  trasmesse  integrazioni  volontarie,  acquisite  al 
 Prot. Com.le 6465 e da Arpae al PG/2024/121705; 

 Dato  atto  delle  conclusioni  istruttorie  fornite  dal  responsabile  del  sottoelencato 
 endo-procedimento, depositate agli atti d'Ufficio: 

 ●  Autorizzazione  allo  scarico  di  acque  reflue  industriali  assimilate  alle  domestiche  in  pubblica 
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 fognatura:  Atto  Prot.  Com.le  9672  del  27/09/2024,  acquisito  da  Arpae  al  PG/2024/  176535 
 del  01/10/2024,  a  firma  del  Responsabile  di  AREA  Urbanistica  Edilizia  ed  Ambiente  del 
 Comune  di  Castrocaro  e  Terra  del  Sole,  con  il  quale  vengono  autorizzate  le  modifiche 
 richieste  e  viene  proposta  la  sostituzione  integrale  del  vigente  ALLEGATO  A  e  relativa 
 Planimetria; 

 Ritenuto  ,  per  quanto  sopra  esposto,  di  procedere  con  apposita  determinazione  all’aggiornamento 
 della determinazione sopraccitata come segue: 

 ●  sostituzione  integrale  del  vigente  ALLEGATO  A  e  relativa  Planimetria,  con  l’ALLEGATO  A  e 
 relativa Planimetria, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 Viste: 
 ●  la  Delibera  del  Direttore  Generale  di  Arpae  n.  130/2021  di  approvazione  dell'Assetto 

 organizzativo generale dell'Agenzia;  
 ●  la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  2291/2021  di  approvazione 

 dell’Assetto organizzativo generale dell’Agenzia di cui alla citata D.D.G. n. 130/2021; 
 ●  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpae  DEL_2022_107  del  30/08/2022  con  la  quale  è 

 stato  conferito  l’incarico  Dirigenziale  di  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni 
 di Forlì-Cesena; 

 ●  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2024-26  del  13/03/2024,  con  la  quale  sono  stati 
 istituiti  gli  incarichi  di  funzione  in  Arpae  per  il  quinquennio  2024/2029  e  la  successiva 
 Determinazione  Dirigenziale  del  Responsabile  di  Area  Autorizzazioni  e  Concessioni  Est  n. 
 DET-2024-364  del  17/05/2024,  con  la  quale  sono  stati  conferiti  gli  incarichi  di  funzione  nell'Area 
 Autorizzazioni e Concessioni Est; 

 Atteso  che  nei  confronti  della  sottoscritta  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche 
 potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90; 

 Vista  la  proposta  del  provvedimento  resa  da  Cristina  Baldelli,  acquisita  in  atti,  ove  si  attesta 
 l'insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche  potenziale  ex  art.  6-bis  della  Legge  n. 
 241/90; 

 Tutto ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento 

 DETERMINA 

 1.  Di  AGGIORNARE  la  Determinazione  Dirigenziale  della  Provincia  di  Forlì  -  Cesena  n.  2077  del 
 10/07/2014  Prot.  Prov.le  71104/2014,  avente  ad  oggetto:  “D.P.R.  13  marzo  2013  n°  59  – 
 LONGLIFE  Formula  SPA,  con  sede  legale  in  Castrocaro  Terme  e  Terra  del  Sole  (FC),  Viale 
 Marconi  n.  14-16  -  Protocollo  istanza  del  SUAP  del  Comune  di  Castrocaro  Terme  e  Terra  del 
 Sole  n.  3048  del  06/03/2014  –  Adozione  Autorizzazione  Unica  Ambientale  per  l'insediamento 
 adibito  a  stabilimento  termale  sito  in  Castrocaro  Terme  e  Terra  del  Sole  (FC)  –  Viale  Marconi 
 n.  14-16”,  rilasciata  dal  SUAP  del  Comune  di  Castrocaro  e  Terra  del  Sole  in  data  21/07/2014, 
 come  successivamente  aggiornata  e  volturata  in  favore  di  LONGLIFE  FORMULA  SRL  ,  come 
 segue: 

 ●  sostituzione  integrale  del  vigente  ALLEGATO  A  e  relativa  Planimetria,  con 
 l’ALLEGATO  A  e  relativa  Planimetria,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
 atto. 

 2.  Di  confermare,  per  quanto  non  in  contrasto  con  quanto  sopra  stabilito,  la  Determinazione 
 Dirigenziale della Provincia di Forlì-Cesena n. 2077 del 10/07/2014 Prot. Prov.le 71104/2014. 

 3.  Di  dare  atto  che  nei  confronti  della  sottoscritta  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di 
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 interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90. 

 4.  Di  dare  atto  altresì  che  nella  proposta  del  provvedimento,  acquisita  in  atti,  Cristina  Baldelli 
 attesta  l'insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche  potenziale  ex  art.  6-bis  della 
 Legge n. 241/90. 

 5.  Di dare atto che: 
 -  il  presente  provvedimento  autorizzatorio  sarà  oggetto  di  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  di 
 Arpae; 
 -  il  procedimento  amministrativo  sotteso  al  presente  provvedimento  è  oggetto  di  misure  di 
 contrasto  ai  fini  della  prevenzione  della  corruzione,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  alla  Legge  n  . 
 190/2012 e del vigente  Piano Integrato di Attività  e Organizzazione approvato da Arpae. 

 Il presente atto è adottato fatti salvi i diritti di terzi. 

 Il  presente  atto  è  parte  integrante  e  sostanziale  della  Determinazione  Dirigenziale  della  Provincia 
 di  Forlì-Cesena  n.  2077  del  10/07/2014  Prot.  Prov.le  71104/2014  e  come  tale  va  conservato 
 unitamente ad essa ed esibito a richiesta degli organi incaricati al controllo. 

 Il  presente  atto  viene  trasmesso  al  SUAP  del  Comune  di  Castrocaro  e  Terra  del  Sole  per  il  rilascio 
 alla  ditta  richiedente  e  per  la  trasmissione  ad  Arpae,  ad  HERA  S.p.A.  ed  al  Comune  di  Castrocaro 
 e Terra del Sole per il seguito di rispettiva competenza. 

 Avverso  il  presente  provvedimento  può  essere  presentato  ricorso  nei  modi  di  legge 
 alternativamente  al  T.A.R.  dell’Emilia-Romagna  o  al  Capo  dello  Stato,  rispettivamente  entro  60  e 
 120 giorni dal rilascio del medesimo. 

 La Responsabile 
 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena - Area Est 

 D.ssa Tamara Mordenti 
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 ALLEGATO A 
 e relativa Planimetria 

 SCARICO  DI  ACQUE  REFLUE  INDUSTRIALI  ASSIMILATE  ALLE  DOMESTICHE  IN  PUBBLICA 
 FOGNATURA 

 PREMESSA 
 Richiamata L'Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) con determina n. 2077 del 10/07/2014; 
 Vista la richiesta di modifica dell'Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), indicata in oggetto; 
 Vista  la  comunicazione  dell’avvio  del  procedimento  trasmesso  in  data  12/02/2024  con  prot.n°1572 
 e successiva integrazione prot.n.6465 del 20/06/2024; 
 Visto il vigente Regolamento del Servizio Idrico Integrato; 
 Visto il Decreto Legislativo n° 152 del 03.04.06 “Norme in Tutela Ambientale” e s.m. ed i.; 
 Viste  le  norme  igieniche  contenute  nelle  Norme  Tecniche  di  Attuazione  –  parte  prima-  approvate 
 con  la  prima  variante  al  RUE  con  delibera  di  CC  n.43/2017  e  seconda  variante  al  RUE  con 
 delibera di CC n.66/2021; 
 Visti gli atti d’ufficio; 
 Visto  il  parere  FAVOREVOLE  espresso  dall’Ente  competente  HERA  SPA  con  prot.n.67709  del 
 30/07/2024,  trasmesso  a  mezzo  pec  agli  atti  comunali  prot.n.7777  del  31/07/2024,  nelle  cui 
 premesse  è  specificato  quanto  segue:  “  (...)  Considerato  che  le  trasformazioni  più  importanti 
 oggetto della presente richiesta di modifica riguardano: 
 -  modifica  architettonica  al  padiglione  denominato  "Nuove  piscine",  con  volumetria  vasche  e 
 potenzialità in termini di avventori sostanzialmente invariate; 
 - realizzazione di una nuova piscina esterna, denominata "Magiche Acque"; 
 -  dismissione  dell'impianto  di  depurazione  sito  sul  lato  opposto  del  fiume  Montone  a  favore  di  nuovi 
 sistemi  di  pretrattamento  dei  reflui  da  installare  all'interno  dell'area  di  proprietà  delle  Terme  di 
 Castrocaro,  a  seguito  di  valutazioni  sulla  sua  funzionalità  e  a  seguito  dei  danni  causati  degli  eventi 
 alluvionali del maggio 2023. 
 Considerato  inoltre  che  le  reti  fognarie  della  lottizzazione  Pigalle  -  Bul  Bul  sono  state  deviate  e 
 immesse direttamente nella fognatura posta in argine sinistro fiume Montone lato via Conti. 
 Ritenuto  di  rivedere  le  portate  istantanea  e  giornaliera  autorizzate  in  quanto  relative  ad  un  assetto 
 impiantistico non più in essere. 
 Valutato  di  emettere  un  parere  complessivo  in  sostituzione  dei  precedenti  pareri  emessi  al  fine  di 
 renderne maggiormente chiaro e leggibile il contenuto.  ”. 

 CARATTERISTICHE 
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 Ragione sociale ditta  Longlife Formula S.r.l. 

 Indirizzo dell’insediamento da cui ha origine 
 lo scarico 

 Viale Guglielmo Marconi 14-16, Castrocaro Terme 

 Destinazione d’uso dell’insediamento  Stabilimento Termale 

 Classificazione dello scarico  acque reflue industriali assimilate alle domestiche 

 Portata massima autorizzata  50.000 mc/anno - 300 mc/giorno - 3,5 l/sec 



 PRESCRIZIONI IMPARTITE DA HERA S.p.A. 
 1)  Nella  rete  fognaria  mista  di  Via  Marconi,  in  corrispondenza  del  terminale  denominato  S1  sono 
 ammessi  gli  scarichi  delle  acque  reflue  domestiche  (potenzialità  141  Abitanti  Equivalenti),  derivanti 
 da: 
 - SOTTO BACINO 1: padiglione delle feste, Nuove piscine e palestra (predisposizione). 
 2)  Nella  rete  fognaria  mista  posta  in  argine  sinistro  fiume  Montone,  in  corrispondenza  del  terminale 
 denominato  S2  ,  sono  ammessi,  con  una  portata  massima  di  3,5  l/sec,  300  mc/giorno,  50.000 
 mc/anno  le  acque  reflue  domestiche  (57  AE)  e  assimilate  (acque  termali,  ricambio  acqua  e 
 controlavaggio filtri piscine ) derivanti da: 
 - SOTTO BACINO 2, Nuove piscine, Magiche acque, Area bambini e zona Bar; 
 - SOTTO BACINO 3 "Edifici storici", Grand'Hotel, padiglioni A, B e C. 
 3)  Lo  scarico  S2  deve  rispettare  i  limiti  di  Tab.  1  All.  C  Regolamento  del  Servizio  idrico  Integrato, 
 ad esclusione dei parametri per i quali valgono i limiti di seguito indicati: 

 Cloruri<=10.000 mg/l; 
 Azoto nitrico<=5 mg/l. 

 4)  Tutti  gli  scarichi  di  acque  reflue  domestiche  esistenti  e  di  nuova  realizzazione  devono  essere 
 dotati  di  impianti  di  pretrattamento  dimensionati  ai  sensi  del  Regolamento  del  Servizio  Idrico 
 Integrato e mantenuti in perfetta efficienza. 
 5)  Devono  inoltre  essere  realizzati  e  mantenuti  in  perfetta  efficienza  i  seguenti  impianti  e  accessori, 
 sulla linea di  scarico in S2  : 

 pozzetto  di  decompressione  posizionato  all’interno  della  proprietà  in  prossimità  del  confine,  in 
 zona costantemente accessibile; 
 vasca di calma/equalizzazione 15 mc  (sulla linea di  scarico delle acque reflue sotto bacino 3); 
 n. 2 fosse Imhoff 49,6 mc cad.  (sulla linea di scarico  delle acque reflue sotto bacino 3); 
 impianto di sollevamento (1)  , sulla linea di scarico  sotto bacino 3; 
 impianto di sollevamento (4)  , volume di accumulo 20  mc, sulla linea di scarico complessiva; 
 misuratore  di  portata  elettromagnetico  (sulla  linea  di  scarico  complessiva),  dotato  di 
 protocollo  di  comunicazione  Modbus  o  HART,  avente  caratteristiche  idonee  alla  tipologia  del 
 refluo,  installato  da  personale  qualificato  nel  settore  e  validato  da  ditta  in  possesso  di  Certificato 
 d’Accreditamento ISO17025:2005 e piombato da HERAuna volta installato; 
 campionatore  automatico  (sulla  linea  di  scarico  complessiva),  modello  e  posizione  da 
 concordare con HERA. 
 pozzetto  di  prelievo  (sulla  linea  di  scarico  complessiva)  costantemente  accessibile  agli  organi 
 di vigilanza e controllo e individuato mediante targhetta esterna o altro sistema equivalente. 

 6)  I  sigilli  apposti  alla  strumentazione  di  misura  e  controllo  di  cui  al  p.to  5  potranno  essere  rimossi 
 esclusivamente  previa  autorizzazione  specifica  da  parte  di  Hera.  La  gestione  e  manutenzione  di 
 tali  apparecchiature  sarà  a  cura  e  con  oneri  a  carico  del  titolare  dell’autorizzazione  che  segnalerà 
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 Ricettore dello scarico  Fognatura mista intercettata 

 Sistemi di trattamento prima dello scarico  Fosse imhoff / degrassatori 

 Impianto finale di trattamento  IMPIANTO DEP. FORLI', VIA CORRECCHIO 
 FORLI' 



 tempestivamente ogni malfunzionamento e provvederà alla sollecita riparazione. 
 7)  Al  fine  di  garantire  la  corretta  misura  del  volume  di  scarico  è  prescritta  la  taratura  o  verifica 
 specialistica  e  certificata  di  funzionalità  del  misuratore  di  portata  allo  scarico  almeno  ogni  due 
 anni  (o  tempistica  inferiore  eventualmente  prescritta  dalla  scheda  tecnica  dello  strumento), 
 effettuata  da  personale  avente  comprovata  esperienza  nel  settore  certificazione  per  tarature  UNI 
 CEI  EN  ISO17025:2005  –  requisiti  generali  per  la  competenza  dei  laboratori  di  prova/taratura  e  di 
 essere  in  possesso  della  certificazione  del  sistema  di  qualità  ISO9001:2015  conforme  alle  norme 
 europee,  in  corso  di  validità.  Il  rapporto  di  verifica  dello  strumento  dovrà  essere  tempestivamente 
 inviato a HERA che provvederà alla prevista piombatura. 
 8)  Dovrà  essere  garantita  la  presenza  di  una  fornitura  idrica  da  acquedotto  (o  da  fonti  autonome 
 dotate  di  apposito  misuratore)  ad  uso  esclusivo  del  padiglione  delle  feste,  pista  da  ballo  e  degli 
 spogliatori piscine esterne, allo scopo di contabilizzare lo scarico afferente al terminale S1. 
 9)  Al  fine  di  tutelare  il  buon  funzionamento  delle  fosse  Imhoff  non  è  ammesso  lo  svuotamento 
 contemporaneo delle piscine presenti nel complesso termale. 
 10)  Le  operazioni  di  pulizia  e  manutenzione  degli  impianti  di  trattamento  devono  essere  effettuate 
 con  adeguata  frequenza,  in  funzione  del  dimensionamento  degli  stessi  e  comunque  secondo 
 quanto  stabilito  dai  relativi  manuali  di  manutenzione  forniti  dalla  ditta  produttrice.  Per  le  vasche 
 Imhoff  da  49,6  mc  è  prescritta  una  frequenza  minima  di  due  pulizie/anno.  La  documentazione 
 fiscale  comprovante  tali  operazioni  deve  essere  conservata  a  cura  del  titolare  dello  scarico  e  deve 
 essere esibita a richiesta degli incaricati al controllo. 
 11)  In  condizioni  di  normale  esercizio  di  tutto  il  complesso  termale  le  acque  reflue  derivanti  dal 
 sotto  bacino  2  dovranno  confluire  direttamente  al  sollevamento  complessivo  (4).  In  caso  di 
 particolari  esigenze  è  possibile  deviare  il  flusso  dei  reflui  del  sotto  bacino  2  alle  fosse  Imhoff 
 destinate  al  trattamento  del  sotto  bacino  3.  Qualora  si  renda  necessaria  tale  deviazione  dovrà 
 essere  inviata  apposita  comunicazione  a  Hera  e  agli  altri  Enti  interessati,  precisando  le  motivazioni 
 e le tempistiche. 
 12) Qualora vengano collegati locali con quote di calpestio inferiori al piano stradale, la rete interna 
 dovrà essere tutelata per il non ritorno delle acque. 
 13)  HERA  può,  in  qualunque  momento  a  mezzo  di  incaricati,  effettuare  sopralluoghi  nello 
 stabilimento,  con  eventuale  prelievo  di  campioni  di  acque  reflue  e  determinazione  di  quantità 
 scaricate. 
 14)  E’  fatto  obbligo  dare  immediata  comunicazione  all’Autorità  competente  di  guasti  agli  impianti  o 
 di  altri  fatti  o  situazioni  che  possano  costituire  occasioni  di  pericolo  per  la  salute  pubblica  e/o 
 pregiudizio per l’ambiente. 
 15)  HERA  ha  la  facoltà  di  sospendere  temporaneamente  lo  scarico  in  caso  di  disservizi,  guasti  o 
 malfunzionamenti  del  servizio  fognario-depurativo.  La  sospensione  è  comunicata  con  le  modalità 
 disponibili  in  funzione  della  potenziale  gravità  della  situazione  determinatasi.  La  sospensione  ha 
 effetto  immediato  dal  momento  della  prima  comunicazione  e  i  reflui  prodotti  devono  essere  stoccati 
 all’interno della vasca di accumulo bloccando lo scarico in fognatura. 
 16)  Nel  caso  in  cui  vengano  prelevate  acque  da  fonti  diverse  da  quelle  del  pubblico  acquedotto, 
 deve  essere  installato  apposito  misuratore  di  portata,  per  il  quale  dovrà  essere  richiesta  a  HERA  la 
 piombatura;  annualmente  entro  il  31  gennaio,  dovrà  essere  denunciato  l’esatto  quantitativo 
 dell’acqua prelevata nell’anno solare precedente. 
 17)  Ogni  modifica  strutturale  o  di  processo  che  intervenga  in  maniera  sostanziale  nella  qualità  e 
 quantità  dello  scarico,  dovrà  essere  preventivamente  comunicata  all’autorità  competente  e 
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 comporterà il riesame dell’autorizzazione. 
 18)  La  ditta  deve  stipulare  con  HERA  Spa  apposito  contratto  per  il  servizio  di  fognatura  e 
 depurazione.  HERA  Spa  provvederà  ad  inviare  alla  ditta,  nel  più  breve  tempo  possibile,  il  suddetto 
 contratto  che  dovrà  essere  sottoscritto,  dal  Titolare  dello  scarico  o  dal  Legale  rappresentante,  entro 
 e non oltre 15 giorni lavorativi dalla data di ricevimento. 
 19)  Il  titolare  è  tenuto  a  presentare  a  HERA  denuncia  annuale  degli  scarichi  effettuati  (entro  il  31 
 gennaio  di  ogni  anno  per  gli  scarichi  effettuati  nell’anno  solare  precedente).  Hera  provvede 
 all’acquisizione  dei  dati  qualitativi,  descrittivi  delle  acque  reflue  scaricate,  attraverso  il  prelievo  di 
 campioni  di  acque  reflue,  effettuato  da  incaricati,  e  le  successive  analisi,  secondo  i  criteri  stabiliti 
 nel contratto. 
 20)  Al  termine  dei  lavori  il  tecnico  incaricato  dovrà  presentare,  sotto  la  propria  personale 
 responsabilità,  la  dichiarazione  di  conformità  delle  opere  debitamente  compilata  e  firmata 
 dove  dichiara  che  l’impianto  di  scarico  realizzato  è  attivo,  corrisponde  al  progetto 
 presentato  (o  allo  stato  di  fatto  da  allegare)  ed  alle  presenti  prescrizioni.  Contestualmente 
 dovrà  essere  inoltrata  la  documentazione  tecnica,  il  certificato  di  corretta  installazione  e  la 
 matricola del prescritto misuratore di portata, richiedendone a HERA la piombatura. 
 21)  Per  il  mancato  rispetto  delle  prescrizioni  contenute  nel  parere,  come  soprariportate,  HERA  si 
 riserva la facoltà di richiedere al Comune la revoca dell’Autorizzazione allo scarico. 

 IL TITOLARE E’ OBBLIGATO ALTRESI’: 
 1)  di  osservare  le  norme  del  Regolamento  del  Servizio  Idrico  Integrato,  che  qui  s’intendono  tutte 
 richiamate; 
 2)  di  effettuare  un’adeguata  e  costante  gestione  e  manutenzione  della  rete  fognante  e  del  relativo 
 impianto di chiarificazione con idonei interventi e attrezzature; 
 3)  di  richiedere  autorizzazione  occupazione  suolo  pubblico,  prima  dell’esecuzione  dei  lavori,  se 
 necessaria; 
 4)  di  adottare  tutte  le  misure  necessarie  per  evitare  aumento,  anche  temporaneo, 
 dell’inquinamento; 
 5)  di dare fedele esecuzione al progetto della rete fognante interna, così come presentato; 
 6)  eventuali  opere  pubbliche  o  private,  che  in  dipendenza  dei  lavori  venissero  distrutte  o 
 danneggiate,  dovranno  essere  ripristinate  a  perfetta  regola  d’arte,  previa  comunicazione  all’AREA 
 ASSETTO DEL TERRITORIO LL.PP.. 

 Per  tutto  quanto  non  previsto  nel  presente  atto  troveranno  applicazione  le  norme  generali, 
 Regionali, Comunali; 

 IL COMUNE SI RISERVA DI DISPORRE IN QUALSIASI MOMENTO: 
 ●  D’ispezionare e verificare l’impianto interno della fognatura; 
 ●  La  revoca  dell’AUA  per  violazioni  delle  norme  vigenti,  delle  prescrizioni  impartite  qualora  le 

 ispezioni dell’organo di controllo accertino il mancato rispetto dei parametri di Legge. 
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